
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
TANTE MANI UN SOLO CUORE  

 
 

Carissimi, 
spero che questa mia lettera vi raggiunga pronti a 
riprendere con entusiasmo ed energia il nuovo anno 
pastorale per incamminarci tutti insieme nel compimento 
della volontà di Dio. 
Siamo ormai nell’imminenza della Settimana della 
Fraternità, il grande evento al quale vi ho convocato e 
che voi, sospinti dalla fede battesimale, avete accettato di 
celebrare.  
Dalle notizie ricevute sembra che saranno più di mille i 
Gruppi di Famiglie che si stanno formando in vista della 
Settimana della Fraternità.  
Non potete immaginare quanto mi riempie di gioia questa 
notizia. In tutta la Diocesi ci saranno circa ventimila 
persone che si raduneranno nelle case per fraternizzare in 
nome di Gesù.  

 
 

Lettera 
 alle Famiglie 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ci può essere per me una notizia più bella? So 
che altri avrebbero voluto partecipare ma sono 
impediti. Sono certo che anche loro in qualche modo 
trarranno vantaggio e gioia da questa esperienza. 

Non mi sfugge che siamo giunti a tanto grazie al 
lavoro costante e coraggioso di tanti di voi, che, in 
misura e modi diversi, avete collaborato per rendere 
possibile e bella questa festa della fraternità.  

Siete stati le mie mani, i miei piedi, la mia voce 
per avvicinare ogni famiglia di questa Chiesa di 
Patti. Siete stati in tanti, tantissimi a collaborare.  

Siete stati un solo cuore con me, un solo cuore 
con la Chiesa di Patti e nella Chiesa di Patti. 

Mi auguro che sul vostro esempio altri, magari 
dopo l’esperienza della Settimana della Fraternità, 
manifestino la volontà di offrire anch’essi le proprie 
mani e la propria collaborazione per rendere più 
bella la nostra Chiesa e, soprattutto, per non far 
mancare a nessuno dei nostri fratelli i segni della 
fraternità in Cristo espressa negli innumerevoli 
servizi alla loro crescita nella fede e nella maturità 
umana. 

Mentre resto in attesa di nuove e ancora più 
confortanti notizie, di cuore vi benedico tutti. 

 

     Ignazio Vescovo 
 
 


